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Il SILP CGIL nel corso degli anni ha sempre impostato la propria azione sindacale a un 

atteggiamento equilibrato e costruttivo, assumendosi, quando necessario, la responsabilità di un 

contributo per le emergenze o le priorità istituzionali, senza però mai dimenticare di tutelare 

l’esigenza fondamentale delle donne e degli uomini in divisa, che è quella operare in un 

contesto lavorativo sereno.  

Recentemente sono giunte a questa O.S. diverse segnalazioni, che parrebbero 

giustificare l’esistenza di un fumus reale sull’eccessivo ricorso all’azione disciplinare presso 

l’Ispettorato di P.S. “Vaticano”.  

Sanzioni disciplinari che sarebbero state contestate nel recente lasso temporale, 

notificate al personale impiegato quotidianamente nei servizi esterni in piazza San Pietro. 

Senza entrare nel merito dei singoli episodi, mutuando una espressione pubblica del 

Capo della Polizia nel recente incontro presso la Questura di Roma con le OO.SS. 

maggiormente rappresentative, che il SILP CGIL condivide pienamente, secondo la quale 

“l’azione disciplinare per quanto legittima deve essere l’estrema ratio nella gestione del 

personale, per evitare che da strumento di emendatio e correzione costruttiva si trasformi in 

un’azione afflittiva demotivante”. Questo a significare che la sintesi carismatica e autorevole, 

mai autoritaria, in capo a ogni Ufficio mira e deve mirare allo spirito di squadra, necessario a 

creare un reale clima di serenità fra il personale.  

Questa O.S., aggiunge, che i prossimi carichi di lavoro e i rischi professionali, soprattutto 

in questo particolare momento storico, con il Giubileo alle porte e l’allarme terrorismo per la 

grave crisi mediorientale, metteranno a dura prova tutto il personale, per cui evitare circostanza 

lavorative afflittive e demotivanti, quando possibile, potrebbe essere un’azione gestionale 

positiva e vincente. 

Si evidenzia e sottolinea inoltre, che ad alcuni colleghi “sarebbe stato richiesto” di 

rinunciare alla fruizione di alcuni legittimi diritti contrattuali, quali ad esempio i permessi studio 

ed i permessi legge 937/1977, innescando un clima di condizionamento e assoggettamento 

psicologico. Fatto che se fondato costituirebbe una violazione contrattuale gravissima e 

ingiustificabile. 

Per i motivi circostanziati, il SILP CGIL chiederà a breve un incontro con il 

Responsabile dell’Ispettorato di P.S. “Vaticano”, al fine di esaminare le problematiche citate e 

dare un contributo di serenità lavorativa a tutto il personale. 
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